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				In questo libro trovi delle icone; sono tutte interattive. Quando tocchi un’icona...
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				Il percorso “Viaggi di uomini e di cose”
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						Il progetto M.U.S.E.U.M. = Museo: Uno Strumento Educativo Utile Multimediale è stato selezionato quale destinatario di finanziamenti nell’ambito del Concorso nazionale “Progetti didattici nei musei, nei siti d’interesse archeologico, storico e culturale o nelle istituzioni culturali e scientifiche” all’articolo 5, del Decreto Legge del 12 settembre 2013 n.104,Tipologia c.

						La proposta progettuale - tramite larelativa offerta di strumenti multimediali e supporti di facilitazione/semplificazione - intende favorire un apprendimentostimolante per classi multiculturali adabilità differenziate con particolareattenzione agli studenti con bisognieducativi speciali (B.E.S.), sostenendo ancheil dialogo interculturale per l’inclusionedi nuovi cittadini ancora in fase diacquisizione completa della linguaitaliana.

					

				

			

		

		
			
				Questo e-book nasce dal fascicolocartaceo ideato da Marco Baioni eMichela Valotti “Viaggi di uomini e di cose” che accompagna le visite guidate al Mavs Museo Archeologico di Vallesabbia di Gavardo. L’adattamento del fascicolo cartaceo e i testi dell’e-book sono stati curati da Silvia Primi.

				Il tema del VIAGGIO è riproposto con particolare attenzione alla presenza, in museo, di reperti non autoctoni, ma frutto di interazioni e di commerci sviluppati soprattutto tra Preistoria ed Età Romana. 

				L’itinerario si svolge illustrando come tali reperti, rinvenuti nell’area geografica del museo (Vallesabbia – Brescia) provengano da posti lontani e compiano un lungopercorso per arrivare vicino a noi.
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				il percorso “Viaggi di uomini e di cose” 
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						Ideatore e autore del logo del progetto Nicola Bussei, studente della classe 3AG- indirizzo “Grafica e comunicazione”dell’istituto “Giacomo Perlasca” di Idro - supervisione prof.ssa Licia Caraffini.
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				Tanti colori

			

		

		
			
				per gli studenti

				Carte e mappe geografiche con il bordo BLU per capire dove?

				Alla fine di ogni pagina una linea del tempo in  grigio per capire quando?

				In un box  verdeun glossario multilingue. Per le parole speciali c’è la traduzione in tante lingue. 

				In un box linguistico in azzurro la spiegazione in italianodei termini difficili.

				In un box conclusivoin  giallo esercizi per il riepilogodi ogni sezione. 
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						per gli insegnanti

						Sul sito del museo

						www.museoarcheologicogavardo.it

						nella sezione Servizi Educativi progetto MUSEUM sono scaricabili schededidattiche che potrete utilizzare in classe in occasione della visita guidata al Museo oppure anche indipendentemente dalla stessa, per offrire una sintesi originale di temi trattati nel curricolo storico riletto in chiave interculturale, sfruttandol’interesse che l’ebook avrà suscitato nei Vostri alunni.

						Tali materiali didattici, diversificati per i bisogni educativi di tutti gli studenti, comprendono: una serie di attivitàdestinate alle eccellenze perl’approfondimento anche autonomo del percorso affrontato e una raccolta di esercitazioni a focus linguistico, che permette di lavorare con gli alunni non italofoni o con coloro che necessitano di contenuti articolati con un passodidattico più breve e di verificarel’apprendimento in modo più graduale.
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				Un punto di partenza, un punto di arrivo 
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				rcheologico

			

		

		
			
				Il percorso dell’ebook è un viaggio che ti porterà lontano nel tempo e nello spazio per scoprire la storia di alcuni OGGETTI ANTICHI ritrovati dagli archeologi e checi raccontano il passato. 

				Sono reperti archeologici molto interessanti ritrovati durantele campagne di scavo condotte dagliarcheologi del Gruppo Grotte Gavardo. 
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				Nella Prima Sezione scopriremo unmateriale particolare usato dall’uomopreistorico del Neolitico.

				Sempre nello stesso periodo all’incirca, tra Neolitico ed Età del Bronzo, si sviluppa la cultura del bicchiere o vaso campaniforme in diverse località europee, oltre che nel territorio in cui si trova il museo

				Infine, tra i numerosi reperti provenienti dalla necropoli del Lugone di Salò,conoscerai la storia del celebreVaso-Borraccia.
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				Con questo ebook faremo anche un viaggio originale nel TEMPOmuovendoci nel passato, nei secoli e nei millenni.

				Sulla linea vedi in che punto ci troviamo nel tempo.È LA LINEA DEL TEMPO nella zona della Vallesabbia.
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				Piccole lame che hanno 6000 anni circa
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				From Wikimedia Commons, the free media repository.

			

		

		
			
				Confronta il planisfero di Mercatore,con quello di Peters. Che differenze vedi?
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						Questa è la carta del geografo e cartografo fiammingo Gerardo Mercatore (1569).

						Una premessa: la carta geografica è piana, mentre la terra ha la forma di una sfera; quandoriportiamo su un piano una superficie curva,abbiamo sempre una deformazione.

						Nella carta di Mercatore la forma rappresentataè esattamente la forma che i territori hannorealmente, ma non si mantiene la proporzionetra le superfici

					

				

				
					[image: ]
				

				
					
						[image: ]
					

				

			

		

		
			
				Il planisfero di Mercatore
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				Confronta il planisfero di Mercatore,con quello di Peters. Che differenze vedi?
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						Questa è la carta del geografo ecartografo tedesco Arno Peters (1973).

						Nella carta di Peters le superfici sulla carta sono proporzionate a quelle reali, mentreinvece la forma dei territori sullacarta non corrisponde a quella nella realtà.

						I geografi europei hanno usato per secoli la carta di Mercatore dove l’Europa era piùgrande, perché storicamente “dominante” nei confronti dei Paesi colonizzati e soltanto nel 1973 il cartografo tedesco Arno Peters, allo scopo di “correggere” l’idea del mondodiffusa in precedenza, ha elaborato un altro tipo di planisfero dove i continentiextra-europei, cioè l’Africa, l’America, l’Asiae l’Oceania sono più grandi a confronto dell’Europa.
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				Le lamelle che vedi sono esposte nella prima sala del museo, sono di ossidiana.

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					DA DOVE

					VIENE ? 

				

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					A COSA

					SERVIVA? 

				

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					COS’ÈL’OSSIDIANA? 
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							A cosa serviva?

							È stata usata per un lungo arco di tempo, tra il VI e il III millennio a.C. 

							Può essere lavorata con diverse tecnichedi scheggiatura, per realizzare utensilid’uso quotidiano quali lame, perforatori, raschiatoi.

							Più raramente veniva levigata, lisciata per ottenere monili e oggetti di ornamento.

							I primi laboratori veri e propri sfruttavano le rocce di ossidiana presenti sullasuperficie del terreno, solo in seguito si realizzarono delle cave, per estrarla.

							Gli studiosi, analizzando numerosi scarti, si sono accorti che inizialmente latecnica di lavorazione non era di qualità elevata.
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							Cos’è l’ossidiana?

							È una delle materie prime più apprezzate fin dall’antica età della pietra.

							Si tratta di una roccia vulcanica, scurae lucente che si forma sulla superficiedella terra, quando la lava si raffredda rapidamente, è simile al vetro, omogenea e dura.
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						La storia di questa pietra, è molto interessante.

						Il blocco di pietra e glistrumenti ricavati che vedi nelle fotografie sono stati ritrovati nella zona diVillanuova sul Clisi vicino a Gavardo, dove si trovano ora esposti al museo.

						L’estrazione dell’ossidianaè documentata anche in Africa (Etiopia) e in Asia (Georgia e Armenia), ma in Europa le fonti principalidi ossidiana si trovano nel Mediterraneo Occidentale.

						Nella cartina sono indicate le quattro isole principali, dove si estraeva l’ossidianae le aree di diffusione dalVI al IV millennio avanti Cristo.

						La parola ISOLA fa pensare a ISOLATO = senza contatti, però l’ossidiana non èrimasta ISOLATA nelleISOLE, ma ha viaggiato.

						Nel passaggio all’epocaneolitica, l’ossidiana si è diffusa anche in aree, dove esistevano già altre rocce per produrre gli stessistrumenti.

						Gli studiosi oggi continuano a studiare le varie colatelaviche, alcune oggi sono sotto il livello del mare, mentre erano in superficieall’epoca dell’utilizzo dell’ossidiana, questo perchè il livello del marenei millenni si è

						progressivamente alzato.Le terre erano più vicine di oggi e questo ha favorito gli spostamenti, ma sappiamo che la navigazione e quindi il trasporto via mare erano praticati già in quell’epoca. 

						Se l’ossidiana ha “viaggiato”molto e ha circolato per grandi distanze, significa che era una merce preziosae importante, indicava la ricchezza di chi lapossedeva. 

						Sono nate delle reti discambio, così si poteva scambiare l’ossidiana conaltri oggetti e strumentiutili. Questo scambio sichiama baratto .
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						Se l’ossidiana ha “viaggiato”molto e ha circolato per grandi distanze, significa che era una merce preziosae importante, indicava la ricchezza di chi lapossedeva. 

						Sono nate delle reti discambio, così si poteva scambiare l’ossidiana conaltri oggetti e strumentiutili. Questo scambio sichiama baratto .
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				1.	Tre informazioni sono sbagliate.	Individua le informazioni non corrette

				L’ossidiana

				A.	è una pietra di origine vulcanica

				B.	esisteva in natura anche a Villanuova

				C.	è una merce preziosa di scambio

				D.	deriva dal metallo

				E.	è una pietra scura, lucida e molto dura 

				F.	si trova soprattutto sulle isole del Mediterraneo

				G.	è difficile da lavorare

			

		

		
			
				2.	Come è arrivata l’ossidiana	nella zona di Villanuova-Gavardo?	Tocca le risposte corrette.

			

		

		
			
				3.	Indica le affermazioni giuste 

				Osserva gli oggetti che si ricavano dall’ossidiana. Gli uomini primitiviusano la pietra ossidiana per fare molti strumenti: raschiatoi, punte di lance,rasoi, punte di frecce, lamelle;usano questi strumenti per:

				1.	fare buchi nella terra

				2.	uccidere gli animali

				3.	fare il fuoco

				4.	scheggiare le pietre

				5.	scrivere sul legno

				6.	tagliare la carne

				7.	lisciare le pelli di animali
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				I Vasi Campaniformi
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				I Vasi Campaniformi

			

		

		
			
				A cosa assomiglia il vasoin questa posizione?

				A una campana rovesciatae, infatti, si chiamaCampaniforme= a forma di campana.
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				Vaso ricostruito con i frammentiritrovati negli scavi di Villanuova(BS) nel 1972 nel settore I.

				Decorazione a fasce orizzontalicon impressione a pettine e unafascia con linee oblique inciseche si incrociano.
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				Tocca i puntiniper scoprire la forma

			

		

		
			
				Il vaso campaniforme è un fenomeno culturalecomplesso; è un fatto caratteristico della preistoria europea molto interessante.

				In un periodo limitato, alla fine dell’età del ramenella seconda metà del III millennio avanti Cristo,si diffonde in tutta Europa.
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							Cos’è il vaso campaniforme?

							È un caratteristico recipiente, un bicchiere a bocca stretta, dal profilo sinuoso .
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							Cos’è il vaso campaniforme?

							È un caratteristico recipiente, un bicchiere a bocca stretta, dal profilo sinuoso .

							
								[image: ]
							

						

					

				

				
					[image: ]
				

				
					
						
							Profilo sinuóso =le pareti hanno unandamento a curve, alternateconvesse e concave
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							Di cosa è fatto?

							È un impasto ceramico fine.All’argilla, cioè alla terra cruda,si mescolano altri materiali perrendere più resistente il vaso, che poiè cotto a temperature molto alte(1000-1500 gradi.) 

							Ha una ricca decorazione  di solitoa fasce orizzontali con differenti stili. 

							Le decorazioni a strisce e righeorizzontali, realizzate con diversetecniche, si fanno sul vaso ancoracrudo, non ancora cotto.
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							Decorazioneda DECORARE fare qualcosache abbellisce, disegnare, colorare,incidere, modellare con uno stampo qualche cosa che fa diventarepiù bello un oggetto
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						È un impasto ceramico fine.All’argilla, cioè alla terra cruda,si mescolano altri materiali perrendere più resistente il vaso, che poiè cotto a temperature molto alte(1000-1500 gradi.) 

						Ha una ricca decorazione  di solitoa fasce orizzontali con differenti stili. 

						Le decorazioni a strisce e righeorizzontali, realizzate con diversetecniche, si fanno sul vaso ancoracrudo, non ancora cotto.
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							Oppure

							un mercante

							ha barattato un vaso

							così prezioso per avere in

							cambio delle merci utili...
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							Oppure alcuni

							soldati in guerra hanno

							lasciato questi vasi nei paesi

							occupati proprio per

							dimostrare la loro

							potenza...
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							Chi aveva un vaso

							di valore, l’ha conservato molto

							bene, come simbolo di ricchezza;

							altri hanno modellato vasi

							simili, per imitare gli oggetti

							portati dal popolo

							dei conquistatori...
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						Possiamo dire che il Vaso Campaniformeha viaggiato molto? Come?
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							Forse un

							viaggiatore ha portato

							i primi vasi in un altro
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								Da dove viene?

								I frammenti di Vasi Campaniformie degli altri reperti di ceramicapresenti al Museo di Gavardoprovengono dal Monte Covolo,un rilievo sopra Villanuova inprovincia di Brescia.

								I primi abitanti in questa zonaarrivano nel periodo del neolitico tardo.

								Il Monte Covolo presenta un versante con alte pareti rocciose, ripido epoco stabile; per abitarlo dovevanoricavare probabilmente deiterrazzamenti, (come grandi terrazze su più strati), però aveva comevantaggio la disponibilità di acqua, infatti, molti insediamenti abitativi(=centri abitati) preistorici nascono vicino ai corsi di acqua, come inquesto caso il fiume Chiese. 

								Abbiamo trovato reperti di VasiCampaniformi con caratteristichesimili in tutta Europa e ci chiediamo com’è possibile avere elementicomuni in siti così lontani. 

								Possiamo dire che il VasoCampaniforme ha viaggiato molto. 

								Prova a pensare com’è iniziatala storia...
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									POSSIAMO DIRE CHE L’IDEA DEL VASO

									CAMPANIFORME HA VIAGGIATO MOLTO.

									Infatti ogni popolazione ha “mescolato”

									le proprie tradizioni nel realizzare vasi di ceramica

									con le nuove idee arrivate da un altro paese e così

									le caratteristiche del Vaso Campaniforme

									si sono adattate a modelli differenti.
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				Sul Vaso Campaniforme ci sono molte ipotesi,che gli archeologi studiano ancora.

				L’archeologo Beck Bachen ci racconta cosa hanno scoperto a proposito dei vasi campaniformiin Europa. Una sua collega italiana, la dottoressa Antiqua Archeus ci spiega la situazionedei reperti del monte Covolo vicino a Villanuova.
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						Abbiamo trovato anche

						in necropoli e in luoghi di culto

						frammenti che appartengono a Vasi

						Campaniformi, che quindi potevano servire anche per riti e cerimonie particolari.

						Gli esperti li chiamano siti

						campaniformi di natura cultuale

						o funeraria.
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						No, a Villanuova i Vasi

						Campaniformi sono presenti

						principalmente negli insediamenti

						abitativi e non sappiamo con certezza

						a cosa servivano; si trovano anche resti

						di tanti altri oggetti in ceramica meno

						preziosi, più semplici, non decorati

						che gli studiosi chiamano ceramica

						di accompagnamento.
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						Sì dappertutto in Europa

						ci sono altri oggetti di uso comune

						di fattura più grossolana, l’impasto

						di ceramica è meno raffinato di quello

						dei Vasi Campaniformi. E troviamo anche strumenti di altri materiali di pietra

						e di bronzo che indaghiamo per

						attribuire una datazione certa.
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						Anche a monte Covolo

						continuiamo gli scavi per studiare

						i rapporti tra ceramica comune e ceramica

						decorata. Abbiamo difficoltà, perché troviamo frammenti piccoli in cattivo stato di

						conservazione e perché erosioni e dilavazioni nei terreni pluristratificati (a più strati) non

						ci permettono più di comprendere

						a quale periodo risalgono

						i pezzi che troviamo.
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						Riassumendo: si osservano

						caratteri comuni del campaniforme

						in tutta Europa, ma si rivaluta il ruolo

						delle componenti eneolitiche.

						Il campaniforme si diffonde non tanto

						come sostituzione del substrato eneolitico,

						ma come rielaborazione da parte di

						comunità locali di una realtà

						campaniforme a forte capacità

						di diffusione….
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						...ehm ehi collega...

						stiamo parlando a dei ragazzi!
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							A monte Covolo sembra

							ci sia un passaggio da motivi

							decorativi semplici a fasce orizzontali

							a motivi più complessi con fasce orizzontali

							e linee parallele alternate a spazi liberi.

							È però difficile ricostruire la sintassi

							(=lo stile preciso) di un vaso completo.

							Facciamoci aiutare dai

							giovani lettori!
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				1.	Riconosci quale oggetto ha lasciato	le tracce sui frammenti di vaso

				Tecniche di decorazione:

				•	a impressione (da imprimere = premere, fare pressione per lasciare un’impronta)

				•	a incisione (da incidere = intagliare, fare un taglio per lasciare un’impronta) 

				Strumenti di decorazione:

				a cordicella: con corda o spago;

				a pettine: con uno strumento a denti obliqui;

				a conchiglia: con valve soprattutto del tipocardium (conchiglia regolare, robusta, con due valve uguali, a margini ondulati).
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				2.	Scegli la risposta corretta.	Il vaso campaniforme: 

				È...	A) usato in campagna	B) a forma di campana

				Si trova...	A) In tutta Europa	B) Solo a Villanuova

				È decorato...

				A) con fasce orizzontali e con varie tecniche

				B) con disegni di animali e di piante
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				Contiene...

				A) ossa e resti di defunti 

				B) liquidi e bevande 

				Sulla storia del vaso campaniforme...

				A)	ci sono molte ipotesi, che gli	archeologi studiano ancora

				B)	gli archeologi sanno tutto con	certezza, abbiamo tutte le risposte
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					A)	ci sono molte ipotesi, che gli	archeologi studiano ancora
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						Le sepolture sono di due tipi:

						•	A inumazione: tutto il corpo del defunto è messo nella tomba.

						•	A incinerazione o cremazione: il defunto è bruciato e le sueceneri sono messe nella tomba.

						Anche le tombe sono di due tipi:

						•	A cappuccina: coperta da grosse tegole a doppio spiovente.

						•	A pozzetto: chiusa da una cassa in muratura, coperta da una grossa lastra in pietra.
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				Nella Sala Romana ci sono reperti di epoca imperiale (I-IV secolo dopo Cristo), quando nell’antica Roma governavano gli imperatori e anche la nostra zona era stata conquistata dai Romani. Questi reperti provengono dalla necropoli  del Lugone di Salò.

				I pezzi esposti, presenti nelle tombe, sono molto belli, perché i Romani, come altri popoli del mondo, credevano che nell’aldilà, nella vita dopo la morte, i defunti potevano utilizzare gli stessi oggetti che avevano usato in vita.
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							Che cosa è una necropoli?

							Viene dalla parola greca nekrópolis,composta da nekrós ‘morto’ e pólis ‘città’= città dei morti,il posto, dove sono seppelliti i morti,quindi la necropoli antica corrispondeai cimiteri dell’epoca moderna.
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				Tra i reperti molto particolare, prezioso e raffinato è il Vaso Borraccia.
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				Lato A

				Esione  è una principessa troiana figlia del re Laomedonte. Volta lespalle alla scena, la mano portata al mento potrebbe indicare preoccupazione, tristezza, malinconia.

				Ercole  [Ercole è il nome latino,Eracle il nome greco] il protagonista della scena, è un eroe, simbolo della forza, è rappresentato come un uomo robusto e vigoroso, armato, che sta attaccando Laomedonte per ucciderlo.

				Laomedonte , re di Troia, padredi Esione, vestito come un guerriero, è a terra e sta per essere sconfitto da Ercole, che vuole punirlo per non avere mantenuto la promessa fatta. 

				La scena raffigurata fa parte, di una storia complessa della mitologiagreca, se vuoi conoscerla clicca qui.
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									Perché Ercole uccide Laomedonte?

									Esione è una principessa troiana figlia del re Laomedonte.

									Suo padre Laomedonte offende gli dei Apollo e Poseidone, nonmantenendo la promessa dicedere loro i cavalli avuti in dono da Zeus , perciò viene punito daun mostro marino, che divora gliabitanti e distrugge i campirovesciando acqua marina. Il re chiede allora all’oracolo di Zeus Ammone se il suo regno troverà la pace e la risposta è che deve offrire la propria figliaEsione in pasto al mostro.

									Il re si rifiuta e cerca altrevittime, le figlie di altri cittadini troiani.

									Alla fine si decide che lasfortunata Esione deve esseresacrificata e offerta al mostro.A questo punto intervieneErcole, dio della forza, che perdifendere la principessa Esione, uccide il mostro marino.Laomedonte gli promette incambio i cavalli di Zeus ma anche questa volta non mantiene lapromessa e così Ercole lo uccide, per punirlo.
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									Perché Ercole uccide Laomedonte?

									Esione è una principessa troiana figlia del re Laomedonte.

									Suo padre Laomedonte offende gli dei Apollo e Poseidone, nonmantenendo la promessa dicedere loro i cavalli avuti in dono da Zeus , perciò viene punito daun mostro marino, che divora gliabitanti e distrugge i campirovesciando acqua marina. Il re chiede allora all’oracolo di Zeus Ammone se il suo regno troverà la pace e la risposta è che deve offrire la propria figliaEsione in pasto al mostro.

									Il re si rifiuta e cerca altrevittime, le figlie di altri cittadini troiani.

									Alla fine si decide che lasfortunata Esione deve esseresacrificata e offerta al mostro.A questo punto intervieneErcole, dio della forza, che perdifendere la principessa Esione, uccide il mostro marino.Laomedonte gli promette incambio i cavalli di Zeus ma anche questa volta non mantiene lapromessa e così Ercole lo uccide, per punirlo.
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									Oracolopresso vari popoli antichisi consultava una divinità,in determinati luoghi;questa rispondeva a unadomanda relativa a cose ignotedel presente o del futuro.
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							Lato B

							La scena è ricca di animali esotici: tigri, elefanti e un dromedario. 

							In primo piano tre animali: un leone e due tigri  con un largo collare.

							Al centro c’è il protagonista:il dio Dioniso  (Dioniso è il nome greco, Bacco il nome latino), è sul carro, per salire al cielo, per entrare nell’Olimpo, nel paradiso degli dei. 

							Sul carro dietro di lui c’è la figura di una donna vestita di una lunga tunica e di un mantello che lepende dalle spalle, la Vittoria .

							Il carro è in realtà una biga, tiratadalle tigri; la figura delguidatore , vestito con mantellosvolazzante e un particolareberretto, è parzialmente distrutta, si vede però che tiene in mano le briglia e la frusta. 

							Nella parte superiore destra edavanti al trionfatore sonoraffigurate le costellazioni, che rappresentano il cielo. Siriconoscono i segni zodiacali : Capricorno, Gemelli, Ariete everso destra dopo uno spazio vuoto (perché la decorazione si è persa) Leone, Toro, Libra, Cancer, Pesci.

							In centro i guerrieri  in piedi con delle lance seguono il corteo. 

							Tutti preparano la festa, percelebrare il trionfo di Dioniso, il dio del vino

							Nella parte inferiore la scena di una vendemmia ; l’uomo adestra raccoglie l’uva e anche l’uomo a sinistra è sulla scala per cogliere l’uva dalle viti. Al centro tre uomini pigiano l’uva con i piedi e sotto di loro due vasi percontenere il vino.
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				Leggi e ascolta dalle loro voci la versione di Esione e di Laomedonte(naturalmente c’è un po’ di fantasia!).In altri libri potrai trovare anche interpretazioni diverse dello stesso mito;come sai, per le vicende dei personaggi mitologici esistono versioni differenti.
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						Sono Esione, una principessa, figlia del re di Troia Laomedonte e sorella di Priamo. Mio padre è un uomo crudele e irrispettoso degli dei.

						Mi ha offerto in pasto al mostro marino che devasta i raccolti del nostro regno, rovesciando acqua marina nei campi.

						Dopo che l’oracolo di Zeus Ammone gli ha suggerito di offrire la propria figlia, ha discusso con altri nobili troiani, perché scegliessero una vittima tra le loro figlie, ma, con un sorteggio, sono risultata io la sfortunata destinata al sacrificio.

						Incatenata a una roccia, completamente nuda, portavo solo dei gioielli. Quando ero ormai disperata e, in lacrime,aspettavo solo la mia morte, per fortuna l’eroe Ercole mi vede e mi salva. 

						Per liberare la nostra città dal mostro marino, fa un accordo con mio padre che gli promette in cambio bellissimi cavalli, dono di Zeus.

						Naturalmente Ercole con la sua forzariesce a uccidere la bestia, che stadistruggendo la nostra città, ma èimbrogliato da mio padre che nonmantiene la promessa e gli regala dei cavalli normali. 

						Anni dopo, Ercole, per vendicarsi,tornerà a Troia e ammazzerà Laomedonte, il re malvagio, per punirlo della suaingratitudine.

					

				

			

		

		
			
				
					
						Sono Laomedonte, re di Troia, padre di Esione.

						Per costruire le mura della città di Troia, mi sono rivolto al dio Zeus, che haordinato a Poseidone e Apollo diaiutarmi. In cambio, ho promesso loro alcuni cavalli avuti in dono da Zeus.

						Forse per avarizia ho negato la ricompensa promessa, ma la loro vendetta è stata un terribile tormento per noi troiani.Il re dei mari, Poseidone, ha mandato un mostro marino a divorare le persone e Apollo un’epidemia contagiosa.

						L’oracolo ci ha consigliato di offrirefanciulle troiane per calmare il mostro. 

						Ho offerto in pasto persino la miaadorata Esione, ho pensato di sacrificare lei per salvare la città. 

						Ercole l’ha salvata casualmente e hadeciso di uccidere il mostro. 

						Per ringraziarlo del suo gesto, perricompensa, gli ho regalato dei cavalli comuni e mi sono impegnato a dargli in sposa Esione, mia figlia, che potevaseguirlo nella sua patria.

						In quel momento lui era in partenza per una sua avventura ed io ho sperato <<Morirà in qualche combattimento, non tornerà mai più e non dovrò mantenerela mia promessa!>> 

						Ercole, invece, tornerà infuriato,attaccherà Troia e mi ucciderà peraffidare il regno a mio figlio Priamo.
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							Sicuramente il vaso borraccia non èprodotto nella zona, dove è statotrovato. Ha una forma e un materiale che sono tipici della Gallia transalpina, dove sono stati ritrovati reperti simili, altri vasi con uno stile molto vicino a questo.

							Gli archeologi, che hanno ritrovato il vaso borraccia, pensano che uno stesso vasaio, che lavorava in un laboratorio a Lugdunum (l’antica Lione in Francia), abbia modellato più vasi e propongono l’ipotesi di un dono tardivo, cioè un regalo arrivato tardi.Forse un amico venuto da lontano potrebbe aver fatto un lungo viaggio, per partecipare al rito funebre per un conoscente, ma èarrivato quando la tomba era già chiusae ha lasciato all’esterno il suo regalo per l’amico morto. Infatti, familiari e amici portavano oggetti da regalare alla persona cara, che venivano inseriti vicino al corpo sepolto.
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				Sei un visitatore curioso. Puoi fare le tue domandeagli archeologi esperti del vaso borraccia.Tocca la carta con la domanda e leggi la risposta.

			

		

		
			
				Il 12 settembre 1972 in un terrenochiamato Lugone nella zona di Campoverde,a Salò (l’antica Salodium).L’abbiamo ritrovato posto esternamentealla tomba n. 111, del tipo a cappuccina,appoggiato alla tegola di copertura.

			

		

		
			
				Appartengono a una stessa“simbologia funeraria”, infatti, ci sono altri documenti e reperti legati al mondodell’aldilà che li rappresentano insieme.Entrambi, dopo una vita gloriosa,piena di avventure sulla terra, sono assunti nell’Olimpo, entrano nel “paradiso degli dei”. 

			

		

		
			
				Il vaso borraccia era rotto in quattroframmenti più grandi e altri minori. Le fratture sono antiche, perciò crediamo il vaso si sia rotto nello stesso periodo dicostruzione della tomba. Inoltre, un oggetto così prezioso, messo all’esterno, sarebbe stato facilmente rubato; per questo probabilmentesi è rotto abbastanza presto, così nessuno era più interessato a prenderlo.

			

		

		
			
				Il reperto di Salò è un esemplare unico.L’artista ha tratto ispirazione da vari mitisulla figura di Dioniso e di Ercole e potrebbe aver visto scene simili in alcunerappresentazioni funebri, ma il vasaio“francese” ha assemblato la sua decorazionein modo davvero originale. 

			

		

		
			
				Dove e quando avete trovatoil vaso borraccia?
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				Su un lato Ercole compie un’impresastraordinaria con l’uccisione di Laomedontee sull’altro c’è un corteo per celebrare il trionfo di Dioniso. Perché Ercole e Dioniso?Come sono legate queste due figure?
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				In che condizioni l’avete trovato?Ci sono segni di una frattura, sembra chesia stato incollato, quindi non era intero.In che epoca si è rotto?Appena lasciato fuori dalla tomba?O molto tempo dopo?
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				Il vasaio ha inventato queste sceneoppure le ha copiate da altri?
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				Ecco un elenco di parole che riguardano il posto dove è stato ritrovato ilVaso Borraccia. Trovale nel cruciverba (le parole si trovano in tutte le direzioni).
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				Per ogni domanda trova la risposta corretta. Scegli tra le due opzioni.

			

		

		
			
				Un vasaio molto abilein un laboratorio cheha prodotto alcunioggetti simili.

			

		

		
			
				Nella Valle del fiumeRodano, nella zonadi Lugdunum, nellaGallia transalpina(oggi Lione in Francia).

			

		

		
			
				Un cittadino romanodi Salodium per

				un suo amico defunto.

			

		

		
			
				A Salodium

				(oggi Salò sul lago

				di Garda) nella

				necropoli del Lugone.

			

		

		
			
				1. Chi produce il vaso?

			

		

		
			
				2. Dove?

			

		

		
			
				Nel periodo del

				neolitico tardo nella

				seconda metà

				del III millennio

				avanti Cristo.

			

		

		
			
				È in terra sigillatauna ceramica moltofine, di colore rossopiù o meno chiaro.

			

		

		
			
				In età Romana in epoca imperiale. Nei primidecenni del II secolo dopo Cristo (negli anni dal 100 al 130 circa).

			

		

		
			
				È di ossidiana

				una pietra di origine vulcanica, lucida,

				dura e di colore scuro. 

			

		

		
			
				3. Quando?

			

		

		
			
				4. Di quale materiale?

			

		

		
			
				La decorazionemodellata con l’aiuto di uno stampo è applicata in rilievo sulle duefacce, a crudo, prima della cottura del vaso.

			

		

		
			
				È una borraccia,

				i viaggiatori lo

				riempivano di vino

				da bere durante i loro

				viaggi dalla Gallia

				all’Italia.

			

		

		
			
				La decorazione

				è incisa con l’aiuto

				di uno strumento

				a pettine dopo la

				cottura del vaso.

			

		

		
			
				È un oggetto decorativo, non è mai statoadoperato comecontenitore, perché non ci sono tracce né di vino né di altri liquidi.

			

		

		
			
				5. Come sono le decorazioni?

			

		

		
			
				6. A cosa serviva? Per cosa si usava?
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				Gioca & Impara
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				Nella del Lugone di Salò ci sono 171 sepolture.

				C’è una	principale al centro con oggetti preziosi; attorno ci sono tombe

				con un meno prezioso e oggetti più semplici.

				Ci sono tombe a	(sepoltura del corpo= nella tomba si seppellisce il

				corpo del defunto) e altre tombe a incinerazione (= si brucia il corpo e nella tomba si mettono solo

				le	del defunto).

				Tra i corredi si trovano vari oggetti, ad esempio piatti che servivano al defunto per partecipare al

					funebre, uno dei rituali che i romani organizzavano in onore dei loro defunti.

				Vicino alla tomba n. 111 c’era un molto bello, la borraccia, decorata sulle due facce.

				Un lato è dedicato al	di Ercole che punisce Laomedonte e salva sua figlia

				Esione; l’altro lato raffigura il	di Dioniso sul carro, che ascende al cielo.

				Un vasaio francese ha modellato il vaso borraccia, che ha fatto un lungo	per

				arrivare a Salò; gli archeologi hanno trovato la borraccia	dalla tomba, quindi se la

				borraccia non era dentro insieme agli altri doni, significa che la tomba era già	.

			

		

		
			
				
					necropoli

				

			

		

		
			
				
					necropoli

				

			

		

		
			
				
					corredo

				

			

		

		
			
				
					ceneri

				

			

		

		
			
				
					mito

				

			

		

		
			
				
					vuota

				

			

		

		
			
				
					fuori

				

			

		

		
			
				
					corteo

				

			

		

		
			
				
					piatto

				

			

		

		
			
				
					lavoro

				

			

		

		
			
				
					mito

				

			

		

		
			
				
					cappuccina

				

			

		

		
			
				
					tomba

				

			

		

		
			
				
					tomba

				

			

		

		
			
				
					defunto

				

			

		

		
			
				
					ossa

				

			

		

		
			
				
					trionfo

				

			

		

		
			
				
					chiusa

				

			

		

		
			
				
					dentro

				

			

		

		
			
				
					banchetto

				

			

		

		
			
				
					vaso

				

			

		

		
			
				
					viaggio

				

			

		

		
			
				
					trionfo

				

			

		

		
			
				
					inumazione

				

			

		

		
			
				Completa il testo con le parole mancanti, scegli tra le due opzioni:
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						<<Viaggi di uomini e di cose>> ti ha presentato l’idea di viaggio comemovimento di personeche portano con sé varioggetti (=materiali,strumenti, contenitori)in altri paesi e liscambiano con popolazioni differenti, favorendocosì l’incontro traculture diverse.

					

				

			

		

		
			
				
					
						E oggi? Pensa alla realtà della tua scuola, dove culture differenti sono rappresentatesoprattutto da ragazzi e ragazze “stranieri”, che non sono di madrelingua italiana, immigrati da altri paesi o appartenenti a famiglie di origine non italiana. Che contributo culturale apportano?Puoi fare degli esempidi culture diverse che siincontrano ancheattraverso lo scambiodi oggetti o meglio diprodotti?

					

				

			

		

		
			
				Conclusioni

			

		

		
			
				Hai concluso il percorso di questo e-book,un viaggio nel tempo e nello spazioper scoprire la storia di alcuni reperti non autoctoni, cioè oggetti rinvenuti nell’areageografica del museo (Vallesabbia – Brescia), ma non originari di questa zona.

			

		

		
			
				Provengono, infatti, da posti lontanie compiono un lungo itinerario per arrivare vicino a noi, grazie a interazionie commerci sviluppati soprattuttotra Preistoria ed Età Romana.
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				Fai una riflessione a scuola con i tuoi insegnanti sultema dell’identità culturale.Si può dire davvero che ogni gruppo sociale è “frutto” di un solo luogo, di un unicoceppo linguistico e culturale?

			

		

	
		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			[image: ]
		

		
			
				Conclusioni

			

		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					
						Monte Arci

					

				

				
					
						Sardegna

					

				

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

				
					
						Monte Covolo

						(Villanuova)

					

				

			

		

		
			[image: ]
		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					
						Salodium

						(Salò)

					

				

				
					[image: ]
				

				
					
						Lugdunum

						(Lione)

					

				

				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				[image: ]
			

		

		
			
				Osserva il viaggio di tutti e tre i reperti toccando i disegni

			

		

		
			
				[image: ]
			

			
				
					[image: ]
				

				
					[image: ]
				

				
					
						La Pietra Ossidiana, unamerce importante e divalore, significava notevole ricchezza per chi la possedeva.Per barattarla con altristrumenti utili, sono natedelle vere e proprie reti di scambio, tanto che l’ossidiana ha circolato per distanze,che all’epoca erano davvero enormi.
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						Anche il Vaso Campaniformeha viaggiato molto, si èdiffuso in tutta Europa,inizialmente perché qualcuno l’ha portato con sé nei propri viaggi. In seguito la diffusione ha raggiunto paesi moltodistanti, perché qualcuno,pensando di imitare un oggetto così prezioso, ha creato vasisimili, che a loro volta sonostati barattati in cambio dialtre merci.
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						Non possiamo sapere concertezza come il VasoBorraccia è arrivato nellanecropoli di Salodium,l’antica Salò. Sicuramente sappiamo che non è originario del luogo, dove è statotrovato dagli archeologi,ma la sua produzione è tipicadi un’altra area dell’imperoromano. 
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						In questo testo è stata usata la fontad Alta Leggibilità Biancoenero®.Biancoenero© è la prima font italiana ad alta leggibilità messa a disposizionegratuitamente per tutte le istituzionie i privati che la utilizzino per scopinon commerciali.

						È stata disegnata dai graphic designer Riccardo Lorusso e Umberto Mischi,con la consulenza di Alessandra Finzi (psicologa cognitiva),Daniele Zanoni (esperto di metodi distudio in disturbi dell’apprendimento)e Luciano Perondi (designer e docentedi tipografia all’ISIA di Urbino).

						Brevetto n. RM2011O000128.

						I caratteri sono più grandi della normae non è stata utilizzata la formagiustificata, scelte motivate dalla volontà di rendere il testo il più leggibilepossibile. A tal scopo anchel’esposizione linguistica utilizzaun linguaggio semplice sia nella sintassiche nel lessico, con spiegazione delle parole più difficili. 

					

				

			

		

		
			
				
					
						Per i contenuti e le illustrazionisono stati consultati:
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				Per ogni informazione contattare il MAVS
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OEBPS/script/idGeneratedScript.js
function RegisterInteractiveHandlers() {
RegisterButtonEventHandlers();
ProcessAnimations();
ProcessMedia();
}
function ProcessMedia() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenMedia");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-mediaOnPageLoadActions");
if(actions) {
var descendants = oFrame[i].getElementsByTagName('*');
for(var j = 0; j < descendants.length; j++) {
var e = descendants[j];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(e.paused) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
}
}
function ProcessAnimations() {
	var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
	for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
		var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageLoadActions");
		if(actions) {
			var selfContainerID = oFrame[i].id
			eval(actions);
		}
		var cn = oFrame[i].className;
		if(cn.indexOf("_idGenCurrentState") != -1) {
			var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
			if(actions) {
				var selfContainerID = oFrame[i].id
				eval(actions);
			}
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
			oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
		}
		actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
		if(actions) {
			oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOverForAnimations(this, event) }, false);
		}
	}
	document.body.addEventListener("touchend", function(event) { onPageTouchEndForAnimations(this, event) }, false);
	document.body.addEventListener("mouseup", function(event) { onPageMouseUpForAnimations(this, event) }, false);
}
function onPageTouchEndForAnimations(element, event) {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
}
function onPageMouseUpForAnimations(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenAnimation");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnPageClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
}
function onTouchEndForAnimations(element, event) {
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUpForAnimations(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfClickActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOverForAnimations(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
var animationClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(animationClassName) != -1 ) {
return;
}
var classID = element.getAttribute("data-animationObjectType");
var oFrame = document.getElementsByClassName(classID);
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
var actions = oFrame[i].getAttribute("data-animationOnSelfRolloverActions");
if(actions) {
var selfContainerID = oFrame[i].id;
eval(actions);
}
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function RegisterButtonEventHandlers() {
var oFrame = document.getElementsByClassName("_idGenButton");
for (var i = 0; i < oFrame.length; i++) {
oFrame[i].addEventListener("touchstart", function(event) { onTouchStart(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("touchend", function(event) { onTouchEnd(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mousedown", function(event) { onMouseDown(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseup", function(event) { onMouseUp(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseover", function(event) { onMouseOver(this, event) }, false);
oFrame[i].addEventListener("mouseout", function(event) { onMouseOut(this, event) }, false);
}
}
function hasAppearance(element, appearance) {
var childArray = element.children;
for(var i=0; i< childArray.length; i++) {
var cn = childArray[i].className;
if(cn.indexOf(appearance) != -1) {
return true;
}
}
return false;
}
function isDescendantOf(child, parent) {
var current = child;
while(current) {
if(current == parent)
return true;
current = current.parentNode;
}
return false;
}
function addClass(element,classname) { 
var cn = element.className;
if (cn.indexOf(classname) != -1 ) {
return;
}
if (cn != '') {
classname = ' ' + classname;
}
element.className = cn + classname;
}
function removeClass(element, classname) {
var cn = element.className;
var rxp = new RegExp("\\s?\\b" + classname + "\\b", "g");
cn = cn.replace(rxp, '');
element.className = cn;
}
function onMouseDown(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseUp(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOver(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Rollover')) {
addClass(element, '_idGenStateHover');
}
var actions = element.getAttribute("data-rolloveractions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onMouseOut(element, event) {
var is_touch_device = 'ontouchstart' in document.documentElement;
if (is_touch_device) return;
if (event.relatedTarget) {
if(isDescendantOf(event.relatedTarget, element)) return;
}
removeClass(element, '_idGenStateHover');
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-rolloffactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchStart(element, event) {
if (hasAppearance(element, '_idGen-Appearance-Click')) {
addClass(element, '_idGenStateClick');
}
var actions = element.getAttribute("data-clickactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function onTouchEnd(element, event) {
removeClass(element, '_idGenStateClick');
var actions = element.getAttribute("data-releaseactions");
if(actions) {
eval(actions);
}
event.stopPropagation();
event.preventDefault();
}
function handleMSOStateParentOfObject(element) {
var prev = element;
var parent = prev.parentNode;
var found;
while(parent && !found) {
var cn = parent.className;
if(cn && cn.indexOf('_idGenMSO') != -1)
found = true;
else
prev = parent;
parent = prev.parentNode;
}
if(found) {
var nextState = prev;
var mso_states = parent.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
return;
}
}
}
}
function onMediaStart(id, time, startDelay) {
setTimeout(function() { onStart(id, time) }, startDelay*1000);
}
function onStart(id, time) {
var myMedia= document.getElementById(id);
if(myMedia) {
handleMSOStateParentOfObject(myMedia);
myMedia.currentTime = time;
myMedia.play();
}
}
function onMediaStop(id, startDelay) {
setTimeout(function() { onStop(id) }, startDelay*1000);
}
function onStop(id) {
var myMedia= document.getElementById(id);
if(myMedia && !(myMedia.paused)) {
myMedia.currentTime = 0;
myMedia.pause();
}
}
function onMediaPause(id, startDelay) {
setTimeout(function() { onPause(id) }, startDelay*1000);
}
function onPause(id) {
var myMedia= document.getElementById(id);
if(myMedia && !(myMedia.paused)) {
myMedia.pause();
}
}
function goToDestination(ref) {
window.location.href = ref;
}
function handleMediaInMSOState(element) {
/*This function is used to stop playing media present in current state when we move from current state to another state.*/
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var tagName = e.tagName.toLowerCase();
if(tagName == 'video' || tagName == 'audio') {
if(!(e.paused)) {
e.currentTime = 0;
e.pause();
}
}
}
}
function handleAnimationInMSOState(element) {
/*This function is used to trigger mso state load animations.*/
var cn = element.className;
if(cn.indexOf("_idGenAnimation") != -1) {
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, endClassName);
addClass(element, startClassName);
var actions = element.getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
if(actions) {
var selfContainerID = element.id;
eval(actions);
}
}
var descendants = element.getElementsByTagName('*');
for(var i = 0; i < descendants.length; i++) {
var e = descendants[i];
var cn = e.className;
if(cn.indexOf("_idGenAnimation") != -1) {
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, endClassName);
addClass(element, startClassName);
var actions = e.getAttribute("data-animationOnStateLoadActions");
if(actions) {
var selfContainerID = e.id;
eval(actions);
}
}
}
}
function goToNextState(mso_id, loopBack, startDelay) {
setTimeout(function() { goToNextStateWrapper(mso_id, loopBack) }, startDelay*1000);
}
function goToNextStateWrapper(mso_id, loopBack) {
var mso_element = document.getElementById(mso_id);
if(mso_element) {
removeClass(mso_element, '_idGenStateHide')
var mso_states = mso_element.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
if (loopBack)
var nextState = (i == mso_states.length - 1) ? mso_states[0] : mso_states[i + 1];
else
var nextState = (i == mso_states.length - 1) ? mso_states[i] : mso_states[i + 1];
handleMediaInMSOState(state);
removeClass(state, '_idGenCurrentState');
addClass(state, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
return;
}
}
}
}
function goToState(mso_id, stateName, goBackToPreviousState, startDelay) {
setTimeout(function() { goToStateWrapper(mso_id, stateName, goBackToPreviousState) }, startDelay*1000);
}
function goToStateWrapper(mso_id, stateName, goBackToPreviousState) {
var mso_element = document.getElementById(mso_id);
if(mso_element) {
removeClass(mso_element, '_idGenStateHide')
var mso_states = mso_element.children;
for (var i = 0, state; state = mso_states[i]; i++) {
var cn = state.className;
if (cn.indexOf('_idGenCurrentState') != -1 ) {
var prevState = state;
if(nextState) {
handleMediaInMSOState(prevState);
removeClass(prevState, '_idGenCurrentState');
addClass(prevState, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
if(goBackToPreviousState)
addClass(prevState, '_idGenPreviousState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
}
}
var stateAttr = state.getAttribute('data-idGenObjectState');
if (stateAttr == stateName) {
var nextState = state;
if(prevState) {
handleMediaInMSOState(prevState);
removeClass(prevState, '_idGenCurrentState');
addClass(prevState, '_idGenStateHide');
removeClass(nextState, '_idGenStateHide');
addClass(nextState, '_idGenCurrentState');
if(goBackToPreviousState)
addClass(prevState, '_idGenPreviousState');
handleAnimationInMSOState(nextState);
}
}
}
}
}
function playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating) {
removeClass(animated_element, '_idGenStateHide');
removeClass(animated_element, '_idGenPauseAnimation');
var cn = animated_element.className;
var previousAnimationClass = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
if ((cn.indexOf(className) == -1) && (cn.indexOf(previousAnimationClass) == -1)) {
addClass(animated_element, className);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
else {
removeClass(animated_element, className);
removeClass(animated_element, previousAnimationClass);
animated_element.removeEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.removeEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
setTimeout(function() {addClass(animated_element, className)}, 10);
animated_element.setAttribute("data-idGenAnimationClass", className);
}
animated_element.addEventListener("webkitAnimationEnd", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
animated_element.addEventListener("animationend", function(evt) { onPlayAnimationEnd(this, hideAfterAnimating, evt) });
}
function playAnimation(animation_id, className, startDelay, hideAfterAnimating) {
var animated_element = document.getElementById(animation_id);
if(animated_element) {
handleMSOStateParentOfObject(animated_element);
var startClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = animated_element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(animated_element, endClassName);
addClass(animated_element, startClassName);
setTimeout(function(){playAnimatedElement(animated_element, className, hideAfterAnimating)}, startDelay*1000);
}
}
function onPlayAnimationEnd(element, hideAfterAnimating, evt) {
var className = element.getAttribute("data-idGenAnimationClass");
var startClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationStartState");
var endClassName = element.getAttribute("data-idGenAnimationEndState");
removeClass(element, className);
removeClass(element, startClassName);
addClass(element, endClassName);
if(hideAfterAnimating)
addClass(element, '_idGenStateHide');
evt.stopPropagation();
}
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